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Infine A'aciilelio, 
‘nella Provingia o nel 


‘ff ‘Rogno annie! Lira 24 











ssamestro . 1» 12 
trimostro. » 6 È 
mese... «2 

"Pegli Stati dell'Unione ' 


ostalo si aggiungono 
sia spero di parto. 


‘diorNALE poLITICO 





pel 1892 
AL GIORNALE POLITICO 


«LA PATRIA DEL FRIULI, 








Gol primo di gennajo cominciò por la Patria del Friuli |’ anno sedicesimo 
Nell elenco da' suoi Soci trovasi il fora dotta clttadinarza udinese e provinciale. reiutani, 
per il loro offlelo viventi in altre ‘R-giohi d' Italia;‘toglioilò ‘avere, a'mezzo dal nostro Gior- 
Dale, notizie del loco natio, Friulani che per lavoro si «trovano-all! Estero'assal numerosi, fanno 
Îl sacrificio di grave-spesa, causata.dai divitti postali, perloggore.ogni giorno In Patria del Friuli. 
A tutti esterniamo la nostra riconoscanza. Ned abbiam uopo di. programmi o di pro- 
messe. lì programma politico «lel nostro Giornale ‘è Immutabità, ed i-Soci sanno com’esso sia 
. quello della grande Maggioranza del Paose, che mira al berie dolla'cosa pubblica, ed è superioro 
‘allo greltezze ed ipocrisio della. Partigranoria. Quindi. Progressisti e Moderati liberali sono cou 
“noi; daccl.è comiprondona non essera, più corto lotte logiche cd opportune... 
Per conservare lora benevolenza, noi non abbiamo che a continuare nel metodo sinora 
tenuto. È unico studio nostro, pel 1192, surà quellò di rendore la lettura della Patria del 
. Beduî!, alpiù possibite, utile, ed ancha per la varietà e forma degli scritti di qualche ricrea- 
mento dello spirito. = fi ti, 3 
3 Pei tempi cho corrono, o per. le quistioni che si agitano, comprendiamo la convenienza 
della massima Jealtà e franchezza di linguaggio, Quimti se qualche 20vî4 i nostri Soci riscon- 
tretanno ‘nel 48D*, sarà essa’ consenzionte al bisogno di libertà ed indipendenza de' giudizj su 
quanto concerne:la vita poll ‘ed'amuitinistrativa. 
La Patria del Eri è uni Giornale completo ; ad è lavoro di' valenti Collaboratori 
ordinarii e straordinarii, cui altri si aggiungeranno nel 1892, Cosichè ogni questione importante 
verrà osaniinata 6 ‘diséussh’; ed' alla giusta interpretazione della-Potitica italiana servirà nna 
settimanale Corrispondenza da Roma. fn tutti i grossi centri della'Provincia abbiamo poi gentili 
Corrisporidenti cui mandiamo uh'grasée per l'ujuto disinteressato cho ci diedero ‘e che non ci 
mancliorà nemmeno nel nuovo anno, n 





























Per l'Appendice letterarla abbiumo pronti lavori di lettura piacevole ; e possiamo annun= 
ciare con sicurezza che nel corso dél 1892 apparirà il seguito d' un libro diretto a raccogliere 
i le Memorie paesane, libro che destò assai, sino dai primi, capitoli, 1’ attenzione del: Pubblico. 
4 Fra i Romanzi e Racconti già pronti per l' Appendice daremo lr precedenza a 


FIORI AVVELENATI 


4 L'animatissimo intreccio del romanzo, le mille peripezie che s' incalzano in mezzo a si- 
“ tuazioni ora tragiche, ora patetiche, sempro appassionate, tengono ‘viva la curiosità del lettore 
dal principio alla fine. i a 
di . Noi vedremo la squisita tenerezza d'una giovinetta, la fedeltà d' un vecchio servitore, 
Pantorie e In:bontà, i più ndbili e dolci sentimenti alle prese colla malvagità. 
Si L'interegse va crescendo di pagina in pagina: ‘la nostra appendice sarà ricerenta con 
“; piacere pur tutta la durata della pubblicazione, . 





i Da qualche tempo abbiamo introdotto una novità niòl nostro Giornale: non è gran cosa, 
mia il fato dilettovole ed istruttivo non le manca. Sono le- 


i CONFERENZE SETTIMANALI 
onde un nostro Collaboralore 'interide informare i lettori citea/i più interessanti ritrovati della 
« scienza, ‘specie ‘nel campo igienico. i 
È Di pari passo alla Conferenze cammireranno gli Studi sociali, anche questi senza 
r'etese, dita buona, con seraplicità e chiarezza. Seguirà ij nostro Collaboratore quanto si farà 
sa î buono dal governi e; privati negli altri paesi, indicando come gli stessì provvedimenti si: 
potrebbero acconci re ai nostri bisogni; e questa parte avrà specialmente di mira gli interessi: 
della classe operaia laboriosa ed onesta. . 





Per patti della nostra Amministrazione con l' Amministrazione dei Giornale di Mode La 
Stagione, possiamo offerire a: nostri Soci, come ogni anno, la edizione di lusso tanto in italiano 
quanto in francese per L. 12.80, e la piccola edizione por L. 6.10, pagamento antecipato. 





Per facilitare l'associazione alla Patria del Friuli, ammo tiamo il pagamento di essa 
anche in rate mensili. 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE, 





vincolata: con quella da annuo obbligo di 
grossa spesa per gli Istituti annessi al: 
l’Ospitale, e anche per lu cura in esso 
dei mentecatti poveri. 

Alle nomine seguirà la comunicazione 
di tre deliberazioni d'urgenza prese 
dalla Deputazione, cui non può mancare 
la sanatoria consigliare. 

Poi il Consiglio dovrà dare il suo 
| parere ‘circa la' ‘costituzione ‘di Corsorzii 
coattivi di Comuni per la riscossione 
delle imposte dirette pel quinquennio 
1893.1897. L'argomento venne già svolto 
tra Ja'R Prefettura e la Deputazione, e 
cè in proposito una particolareggiata 
Relazione del Deputato dottor Renier 
conchiudente pel parere affermativo. Lo 
scopo si è quello di economizzare sul- 
l’agio degli Esattori e di preferire 
grosse Esattorie nel capo-luogo di Man- 
damento. ) ' 

Dopo continuerà la discussione, in- 
terrotta le tante volte, sulia riforma 
del Regolamento del Consiglio provin- 
ciale, e sarà special fatica del Consi- 
gliere cav. Ottavio. Pacini, che, trat- 
tandosi d’un Regolamento, ci ha: messo 
tuttò il suo acumè. All’indigrosso, noi 
dicemmo già che nella sostanza era ac- 
cettabilissimo, e che solo alla forma ed 
alla dizione sì poteva fare ‘qualche ri- 
tocco. Ma sarebbe tempo che la discus- 
sione fterminasse, e che subito. lo si 
mettesse in'attività. 

Vengono poi quattro oggetti stretta- 
mente amministrativi e tecnici, cioè ma- 
nutenzioné stràdale, costituzione ‘ d'un 
, Cansorzio' pet" difesa dalle. neque, altre 
Opere idrauliche, concessione per ribasso 
ih un'asta d’immobili, tutti argomenti 
bbe difficile distorrére' nem- 

-Ancidentalmente. ui aaa 
Quindi non abbiamo ad annotar ali 





Domani, 5 gennaio, l’ onvrevole Rap- . 
presentatiza della Provinéia terrà breve 
| ‘sessione straordinaria. Didiamò' breve, 
..dacchè soltanto tredici sono gli oggetti 
- segnati sull'ordine del giorno. 

X veramente non sarebbe essa stata 
‘necessaria, qualora, nell' ultima sessione 
pur straordinaria, i Consiglieri meno 
avessero allungato i discorsi su certi 

‘ “argomenti, & non avessero addimostrata 
«troppa fetta di tornar a casa. Noi vot- 
remmo che la sessione 0: dinarta com- 
.prendesse sempre, come esige la Legge, 
il massimo numero di affari, e che non 
i incomodasse il Consiglio per sessioni 











Slraordinarie so non di fado, cd appunto 
per la straordinarietà delle faccende 
‘ che non àmmettesserè indugio. 
Domani, dapprima, si dovrà eleggere 
“il Vice-Presidente del: Consiglio, carica 
tt è sinora coperta dall’on. De Puppi testè 
“eletto Presidente. E per essa carica da 
‘gran tempo prevalse l’abitudine'di pre- 
ferire uno' de’ Consiglieri 'aventi idomi- 
‘eilio in Udine. Chi sarò? Guardando 
-. alla recentissima votazione del Presi- 
‘dente, questi dovrebbe essere il nobile 
‘Nicolò Mantica, ch'è poi Consigliere 
«anziano, Ma, senza. far, pronostici, lo 
sapremo doman sl 
* Anzi non sappiamo se il nob. Mantica 
sarebbe disposto ad assumere Îa vice- 
presidenza, dacchè veggiamo ch 























lomani si dovrà accettare la r 
la Jui. data qual membro del Co 





glio! 





d’amministrazione dell’ Ospitale Civile! 
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‘ed'Ospizid ‘degli Esposti, é dacchè le 
regio cittadino è brà'i più aggrava! 
da pubblici uffici. La Provincia fomin 

} un proprio Rappresentante nella citata 


di 





















- ANNI 






































tra, se non che sarà finalmente risolta 
lu questione circa il separare sì o no la 
Frazione di Chiasottis dal Comune di 
Mortegliano, che protestò vivamente 
contro questa separazione a mezzo di 
una Memoria stampata,--in cui le ra- 
gioni addotte dai separ«isti sono ri- 
battute con altre ragioni. rafforzate da 
documenti. Ad ogni modo crediamo 
che eziandio nella seduta di domani vi 
saranno -strenui difensori della proposta 
Deputatizia, di cui già ebbimo a par- 
lare altre volte, 

Infine ritorna davanti il Consiglio la 
Relazione, accurata e minuziosamente 
documentata, del Deputato cav. dottor 
Battista Fabris sull’ argomento di in. 
dirizzare, d'accordo coi Consigli Pro- 
vinciali di tutta la Regione Veneta, una 
petizione al Parlamento perchè sia fatto 
più equò Ìvattamonio alle Provincie Ve- 
nete nel riguardo dell'imposta sui fab- 
briciti rurali. L'iniziativa di questa pe- 
tizione è dovuta all’egregio Consigliere 
Marsilio, e venne accolta con favore 
dalla Deputazione che incaricò il cav. 
Fabris di farne studio diligente. E noi 
lodiamo gli iniziatori, e vorremmo che 
la petizione si facesse e riuscisse efficace. 
Ma, a questi cliiari di luna e nelle 
presenti condizioni del bilancio déllo 
Stato, lo scopo di essa potrebbe man- 
care, e questo atto di giustizia contri- 
butiva temiamo che’ possa essere ri- 


mandato a tempi migliori. G. 








Un dazio d' esportazione sui Hozzoli. 


Un argomento della massima impor- 
tanza, ma sinora da pochi avvertito, si 
è quello di un dazio d'esportazione, che 
filandieri e Camere di Commercio vor- 
rebbero applicato sui bozzoli italiani in 
seguito ai. provvedimenti adottati dal 
Parlamento francese per favorire la 
produzione nazionale dei bozzoli e la 
filatura e torcitura della seta. 

Ne ha parlato qua e là il giornali- 
smo; ma sta bene che di questo dazio 
in prospettiva se ne discuta il più lar- 
gamente possibile anche nella nostra 
Provincia, che è una delle più interes- 
sate del Regno nella bachicoltura e 
sericoltura. Sappiamo che ia vigile no- 
stra Associazione Agraria' ha dato a 
studiare l'importante argomento ad una 
Commissione e che fra pochi giorni sa- 
ranno chiamati a discuterne la rela- 
zione tutti i soci in assèihbles generale. 

In pendenza di questi studi ed in at- 
tesa dell’autorevole voto di questa se- 
ria Associazione, noi antecipiamo alcuni 
cenni generali nella materia per ren- 
derla di pubblica ragione, non senza 
però esprimere in pari témpo la' nostra 
opinione. - oi 

E° noto che lo spirito di protezionismo 
ha presentemente portate le.menti fran- 
cesi al massimo 1iscaldo e che al mo- 
mento sono in pieno trionfo le teorie del 
sig. Méline, dirette a realizzare l’utopia 
che la Francia abbia ad. ogni costo a 
produrre tutto l'occorrente a sè stessa 
ed insieme a portare coi suoi prodotti 
la concorrenza anche al di-fuori. 

In corrispondenza a questo principio, 
il Parlamento francese nén solo tolse il 
dazio preesistente nella misura di L. 0,25 
al chilogramma sull’importazione dei 
bozzoli e quello di L' ‘4 sull’ iviporta- 
zione della seta greggia, ma portò a 
L. 3 per chilogr. il dazio sull’entrata 
della seta torta e filatojata e, ‘ciò che 
desta veramente sorpresa, pose, perla 
durata di un sessennio un premio di 
L. 0,50 per ogni chilogr. di «bozzoli che 
si produranno in Francia, e di L. 400 
per oghi bacinella a fiuovo modello, la- 
vorante in media sei.mesi all'anno. 

È evidente ‘che questo provvedimento 
mira a--promuovere in Francia lo svi- 
luppo da un lato della produzione dei 
bozzoli; che - presentemente non giun- 








gono ad una sesta parte- di quelli che | 


si raccolgono in. Italia, e dall’altro della 
filatura e torcitura della:seta, con danno 
dell'industria italiana che ha il primatò 
in Europa. sit! ARE 
. I filandieri italiani, minacciati così nei 
loro. interessi, cercano di parare il colpo, 
pensando . principalmente ad impedire 
| l'asporto dei.bozzoli ed appoggiati dalle 
Camere di commercio, fanno ressa, pressò 
' del:Govesno: perchè si. tolga. il. dazio 
«esistente all’ asportazione delle sete è 
\perchè se ne. impon no. sull’ uscita 


nponga; Sui 
dei buzzali: Anche: la, locale. Camera di 
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commercio ebhe di recente a pronin- 
ciarsi in questi sensi, ed un egregio ex 
libero-cambista, membro dell'onorevole 
Consesso, ln aveva concretato in L. 0, 
‘per ogni chitogr. di bozzoli freschi, e 
di L. 4 per i bozzoli secchi. 

‘Tirati i conti, questo balzello salvi 
rebbe da ogni conseguenza i filandieri 
ed il.danno si riverserebbe per intiero 
sui poveri possidenti, 

La mossa, a dire la verità, è spietata 
ed egoistica e non può destare mera- 
sviglia .se î produttori. di bozzoli si ri- 
bellano e se fanno sentire la voce presso 
chi è chiamato a dirigere con equani 
mità e giustizia le sorti del .proprio 
paese. Alle corte! Se Messenia pian 
Sparta non, ride. Se i filandieri in que- 
sti ultimi anni non poterono far gua- 
dagni, i possidenti sono stremati, da 
lungo tempo ed ormai si veggono com- 
promessi e dalla concorrenza, e dalle im 
poste, e dall’ esaurimento. dei terreni, 
e dagli influssi atmosferici, e dalla ‘man- 
canza di capitali. Anch’essi spno; rì- 
dotti, a quella di îottare seriamente per 
la propria conservazione, e molti non 
riescono a ;salvarsi. 

E’ vero che fino ad un certo punto 
i produttori dei bozzoli sono solidarii 





































i;coi filandieri;. ma è anche innegabile 


che gli interessi relativi sono distinti e 
che non è equo, non è giusto, che si 
cerchi di. far ricadere sui primi un 
danno destinato naturalmente. a colpire 
i secondi. 5 

Il prezzo dei bozzoli dell’ ultima sta- 
gione fu, in media, inferiore alle Lire 
tre al chilogramma; ma non sarebbe più 
rimunerativo, ‘se per l'allevamento dei 
bachi si facesse ‘ricorso a persone mer- 
cenarie, anzichè utilizzare l’opera di 
famiglia è quella dei coloni. 

Pei possidente italiano adunque il 
premio stabilito dalla Francia si pre- 
senta promettente e fautore di un rialzo 
nel prezzo dei bozzoli. 

Infatti in Francia ‘si coltiva poco il 
gelsa, vuoi perchè nel settentrione per 
ragion di clima non regge, vuoi perchè 
nel mezzodì la coltura ‘intensiva di al- 
tri prodotti è più rimuneratita. Abbia- 
mo notato che le statistiche valutano 
appena ad un sesto il quantitativo an- 
nuo tlei bozzoli francesi, in confronto 
di quelli che dà Y Italia; 

Il rapido sviluppo che per l'alletta 
mento dei premi prenderanno in Fran- 
cia le bacinelle a vapore, mancando ivi 
la materia prima, farà sì che la do- 
manda si porti sul mercato italiano in 
inodo più 0 meno insistente, ed è per- 
ciò naturale e matematico l’inferire che 
in tal caso il prezzo dei bozzoli do- 
vrebbe salire e ciò anche per la qua- 
lità scelta della merce italiana, e neces- 
saria per certi usi in ‘confronto di 
quella di altri paesi. 

È conosciuto abbastanza l' assinma 

economico, ned ha bisogno di dimo- 
strazione, che il prezzo sta in ragione 
diretta della domanda, come è evidente 
che l’incetta di bozzoli italiani, da parte 
della Francia, non avrebbe più luogo, 
qualora fosse applicato un dazio d’ e- 
sportazione paralizzatore della diffe- 
renza dei prezzi. 
Jattora adunque e grande jattura 
incalzerebbe i possidenti italiani se l’in- 
cousulta domanda dei filandieri fosse 
accolta in questa parte. Ed il danno 
sarebbe ancor maggiore ae i capitali 
francesi, impiegati sin qui in Italia, si 
ritirssero in buon dato in Francia in 
seguito al concesso favore. In tal caso, 
scemata la domanda, il prezzo dimi- 
nuirebbe e sarebbe posto in una specie 
di monopolio ed alla balia dei filandieri 
rimasti.-Nel commercio e nella tratta- 
zione degli affari, non vi ha campo in 
pratica per la filantropia; ognuno cerca 
il. proprio interesse,. e ce ne dànno una 
prova gli stessi filandieri che ad ogni 
annata cercano accordi sul prezzo da 
farsi, benchè taluni poi, all’ atto pratico, 
non attenga. la promessa, sedutto dal 
desiderio dì fare ammassi maggiori de- 
gli altri. 




































potrebbero essere gran fatto scemati 
da un prossimo sviluppo del gelso in 
Francia per effetto del premio suac- 
cennato, anzitutto perchè, come .dice- 
vamo, non in tutta la Francia alligna 
questa pianta edi progrediti sistemi 


f digricoli, ajutati dai capitali, rendono 


ivi preferibili altre colture e. special- 


«mente quella della vite, e poi perchè 


occorre un periodo. di tempo dj almeno 
otto anni perchè un gelso ordinaria- 
mefite dia uni certo’ fr 





détto, e perciò 





m A) 0 | 
nessuna spinta sente il'‘proprietatio a 


ntarne, ‘se il beneficio dél ' premio 
non durerà che sei anni, ‘e seè “molto 
(naturale ‘e probabile che il premio stesso 
non abbia ad' essere indi ‘rinnovato e 
I bisogiio che’ indubbiamente :le-fi- 
nanze ‘dellò Stato Sehtiraiinò allori gi 
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Ned i vantaggi dei possidenti 
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essere sollevate, e perchè una Nazioiia 
può patire per certo‘tempo' dei-- edipi 
di'testa, ma non a lungo negli. stessi 
continuare, e perchè ,le: cose “troppo 
tese non durano mai, ed' i‘consumatori 
francesi finiranno col comprendere/the 
il sistema protezioniale: è fa-:rovina: : del 
buon mercato, che’ è I’ aspirazione :di 
titti. E pr : 
Da quanto abbiamo detto emerge 
che nella fattispecie c’è collisione: d' in- 
teressi fra i produttori dei bozzoli edi 
«filandieri e che perciò il vantaggio degli 
uni sta all’oppasto diquello degli altri, 
Senonehè per quinto ciò sia: vero, 
non si può disconoscere che frd:i me 
desimi ad un certo puntò della que- 
stione sorge la solidarietà. vi 
'Ed invero nè.i ‘possidenti ponno -ve- 
dere. con occhio indifférente ? sirenarsi 
dell’ industria sserica; nè i filandieri. mr}. 
durre di tanto i prezzi dei bozzoli; da 
costringere. i: possidenti a trascutare od 
anche ad estirpare ‘| gelsi. pen sostituire 
altra coltura. ; 

Pareva quindi indicato . che e questi 
e ‘quelli si fossero fin da principio uniti 
per una ‘azione comune ..ad' insistere 
‘ presso il Governo a che venisse iblto 
una: buona volta il dazio. d’esportazione 
‘sulla seta e studiasse modo dj restituire 
un: po’ alla: volta ‘all'Italia Ta tessitura 
meccanica della-seta stessa un dì .sì 
fiorente, 0° promettendo anch’ esso! del 
premi sull’ esempio di Fraifcia, od’ ae- 
cordando l’ esonero per il primo dece- 




















cati sui nuovi impianti, od escogitarido 
altri provvedimenti atti a favorire .il 
nuovo avviamento. bo 
Sollevati da questo balzello, avvantag - 
iati dei salari della manodopera, -infe- 
riori del 50 0j0 a quelli della Francia, 
e'traendo partito dì altre piazze euro- 
pee a libero scambio, -i filandieri po- 
tranno veder mitigate le conseguenze 
della concorrenza francese, tanto: p;ùn.se 
questa non potrà esplicarsi per intiero 
preparare, se non il danaro, gli opifici 
e, ciò che più morita,: il personale rela- 


i g 
la sericultura italiana e di completarsi 
il male non sarà Venuto per riuocere. 
pubblico è entrato in piena reazione ed 
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tivo. Intanto avrà campo di trasformarsi 
colla tessitura meccanica, e così tutto 
Anche la Spagna soffre e ‘gravemente 
dalla Francia; ma colà il sentimento 
intanto le signore hanno congiurato 
d’abbandonare le mode e le stoffe’ di 
Francia, per usare solo quelle del pro- 
prio paese. Che in Italia non si possa 
fare altrettanto ? Conchiudiamo îmiper- 
tanto facendo voti pershè le. difficoltà 
si risolvano cogli accennati tempera - 
menti, e non sì applichi sui bozzoli. in 
uscita un dazio più che illiberale; în 
giusto e rovinoso pei bachicultori friu- 
lani: i to 
' Un pronipote di Santorini. 


Un romanzo della: vita reale, 


Un romanzo della vita. vera si. è chiuso 
grandi o- 











in questi giorni in uno dei 
spedali di Roma. 3 
Quivi è morta Jo/e, una bellezza ma- 
tura, conosciuta dai nottambuli di tia 
Gavoùr ed adiacenze, una esploratrice 
infaticabile dei marci 
alti, perpetua ricercatrice di un pseudo 
fimore fugace e di un biglietto da cin- 
que lire. 1 : 
Quale interesse può presentare la fine 
di una sventurata, dalle origini ignorate, 
perduta nel fango di una grande. c: 
- di una infelice cui non sorrise ben 
gna la Dea cieca - di una povera Aspa- 
sia, che invece di dare îl nome. ad..un 
secolo come la sua consorella 
si limitò a- figurare come tina: oscura 
unità nella bassa Suburra di Roma 
moderna ? . FEET Roo 
E° un romanzo... - Ma è un. romanzo 
vero. i <- ER 
Jole è morta... = ma colei che-assunse 
questo nome di guerra nel. mondo ga» 
lante, portava un none ‘ben conosciuto 
nel mondo aristocratico di upa ‘città 
reggia della Calabria, inferiori 
Eva stata una vera beliezz 
nale. si et 
Viveva lieta, spensierata nelle ‘agia» 
fezze di casa sua, quando a 19 anni, 
conobbe un giovane e bello ufficiale=Sì 
amarono ed entro il giro di i 
la -bella calabrese diede la mano di 
sposà all’ uomo ‘dei ‘suoi pensieri, 
Palla loro unione, ‘nacque .ui 
Edoardo. ) 

















Cao . + Per qualîì vie la fiîtura. 
! Fole:sia discesa dal talamo onorato della 
sposa ne! fango. dei marciapiedi; - quali 
i motivi, passione 0 per vertimenti 





rabbia, o necessità l' abbiano pre: 
in fondo alla scala sociale; - quale, sia 
stato insomma il'segreto. della:sua ca» 












sinio dalla tassa di R. M, e.di fabbri- . 


ad un tratto, occorrendlo del tempo per * 


per questa ed altre misure ‘adottate ‘ 
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piedi nei quartieri 


di . 





























duta... » ecco precisamente quello che si 
erde nel mistero di cerle notti napo» 
itane:.. 

Giunta a Napoli insieme alsuo sposn, 
quivi la donna assaparò il calice della 
colpa, tradì la fede giurata, il marito 
fa:caccià lungi da sè... I tribunalo in- 
tervenne a pronunciare la separazione 
dei coniugi. — Essa divenvo dole... 

Sulla fine. dell'ottobre decorso una 
lieta - comitiva di’ giovani meridionali 
giungeva a Roma. Avevano seco le glo- 
rie di una licenza liceale beccata iu 
pochì giorni di sgobbalara noi licei pas 
irîî, l'allegria dei matricolizi che, iu piena 
libertà, sbarcano per la prima volta alla 
capitaie, e parecchie diecine di lire do- 
vute alla munificenza di papà. 

Dovettero accomodarsi hen presto 
tutti... Infatti, pochi giorni dopo l’ar- 
rìvo, troviamo quell’allegra comitiva riu» 
nita în un call di via Nazionale. 

Le colombe nottambule, non mancano 
di frequentare quel luogo di convegno, 
ed i nostrì matricolini accolsero con 
gioia la sempre desiderata compagnia. 

— Carina, vienì quì? prendi un cu- 
racao. ” 

— Grazie, accetto, - 

— Cosa fai? 

— Vivo, e tu.? . 

— Io ammiro te, bella, e ti adoro ! 

«— Evviva, Eduardo innamorato ! - 
gridò il coro dei matricolini nel sentire 
Îe frasi sdolcinate del compagno. 

— Ecco qui, amici, parola di Edo- 
ardo ... (qui disse il suo cognome) vi 
presento la mia fedele amante ... per 
questa sera ! 

— Evviva! - gridarono gli altri, be- 
vendo all'amore passeggero di Edoardo. 

© quale aveva pronunziato ad alta 
voce il suo nome e cognome, ciò che 
aveva attirato su di Inì l’attenzione di 
mn'altra donna che sedeva all'angolo op- 
posto. 





Edoardo e i suni compagni uscirono ‘ 


dal caffè. Vi ritornarono assidnamente 
nelle sere seguenti ... Quella donna non 
mancò mai di trovarsi lì e guardava 
Edoardo... — lo mangiava cogli occhi. 

Una sera, Edoardo si avvicinò a_ lei, 
le fece una carezza, ed essa provò un 
fremito a quel contatto. 

— A che pensi ? — le dimandò. 

— ‘A te, carino. 

— A me? o che ti sembro bello? 

— Non bello, adorabile ? - 


— Sì direbbe che vuoi procurarti ... : 


la mia conquista... ma son corto a quat- 
trini... La donna fremette. 

— Non importa, bello mio — rispose 
essa -- mi piaci di più. 

— Dici davvero? 

Edoardo aveva avvicinato il suo viso 
ia fiamme al viso pallido della «lonna, 
fn quale lo respinse bruscamente. 

— No... lasciami. 

— Andiamo via. 

— Non posso, lo rimango. Tu ritorna 
qui. Ci ritroveremo. Addio. 

Edoardo se ne andò. Quella donna ri- 

* tornò cgni sera al suo posto. Edoardo 
si era lasciato conquistare da lei... che 
però respingeva con una strana osti- 
nazione le sue piccole carezze. 


N primo dicembre, Edoardo ricevette 


le rimesse paterne. La sera, il nostro 
Greso in trentaduesimo giunse ai caflè 
prima del solito. . 
Jole — il lettore l’ha riconosciuta 
già — era al suo posto. 
Edoardo, coll’aria conquistatrice che 
sì dava quando stava in fondi, sedette 
al ‘suo tavolo. 
— Vieni con me stasera, Jole ? 
— Dove? 
— Dove vorrai. 
— Verrò in casa tua. 
— No, sai; io non ho casa.. tu non 
puoi venire con me. ri 
— Ebbene, andiamo a cena insieme. 
Un caffè elegante, nel ceniro di Roma 
accolse in un gabinetto, la coppia. 
Jole si era sentita sedotta dalla pro- 
spettiva di passare un po’ di tempo 
con lui.. Essa aveva indovinato che 
egli non era poi così ardito come affet- 
tava di parere, ed in ogni modo non le 
sarebbe mancato un espediente per la- 
sciarlo ... al momento opportuna. 
Essa lo divorava cogli occhi, mentre 
egli era divenuto timido, imbarazzato, 
senza saper nè dire nè fare nulla ... 
— Perchè mi guardì così — domandò 
a Jole. 
— Perchè ti amo, carino. 
Ma Jole voleva farlo parlare. .. 
— Come ti‘chiami ? 
— Domanda strana! o che non lo sai? 
— Sij ma mi piace sentire da te il 
tuo nome. 
« | — Edoardo... 

Il suo caro Edoar.lo! 

— Quanti anni hai ? 

— Ventidue... 

— ‘E tuo padre? — domandò ardi- 
tamente Jole. . 
* — Papà?.. è ufficiale... Eh! lui ha 
molti quattrini, mentre io ne ho pochi 
e sto bene solo pochi giorni del mese 
Ma non ci pensiamo! su, bevi, Jole; 
* papà che paga! 

— No, grazie! 

1 Allora bevo io. È 

Edoardo beveva grandi bicchieri. Tolè 
lo guardava amorosamente, . 

2 Sei originale, Jole. Mi fai pena se 
mi guardi così... 

+ Jole baciò furiosamente Edoardo. 





i R dimmi — gli domandò — e fua . 


madre? 





— 0h! mi avevano detto cho era 
morta, mn ora so che fa la vita allegra... 
fa... come Le! 

Tolo rabbrividi. 

-- Ho sete, Jole; baciami e dammi 
da bere. 

— Ti fard malo, 

-— Nou. sei tu che mi fai malo... che 
soi una donna strana... dammi da , 
chio ser così seria. e-mi guiardî cos 
buciami ! 

È Edoardo era ubbriacco dal vino e dai 

aci, 

ole era pallida come una morta. 

L'equivoco era terribile... Ma' ormai 
Edoardo era fuori di combattimento. | 

Giovane poco nbitnato al stravizio, al- 
l'orgia del vino e dell'amore, la sua 
lingua sì era ingrossata, le palpebre gli 
si chindevano, e barcallante, appoggiato 
da Sole, potè caricarsi sopra un divano 
del gabinetto. 

Jole sì chind su di lui, che rimase 
immerso in un sonno letargico, 

Allara lo baciò, lo baciò furiosamente, 
come solo può fare una madre che ri. 
trova suo figlio dopo vent’ anni che l'ha 
perduto. 

Ed era proprio così: Edoardo era il 
figlio della povera Jole .. — La quale 
gli tolse «la gardenia bianca che portava 
all'occhiello, gli tagliò una ciocca di ca- 
pelli, e, contenendo il pianto, si ritirò. 

Giunta nella sua casa — casa di ver: 
gogna e di obbrobrio — sì gettò sul 
letto piangendo.. 

Nè si levò più, se non per uscire ed 
andare all'ospedale. 3 

Un antico vizio cardiaco quivi le pro- 
curò una crisi violenta... ed în questi 
giorni è morta Jole,la madre infelice, 

' col nome del figlio sulle labbra, 
Edoardo ha saputo ogni cosa... 

È fuggito da Roma, povero giovane. 
dove egli è stato incosciente protagonista 
di tale strano romanzo. 

L'avventura del primo dicembre, egli 
non la dimenticherà mai più. 

Ella è morta a 39 anni. 














Cronaca Provinciale. 


Augurì per il nuovo anno. 

- Gemona, £ rennaio. 

La prima corrispondenza nel novello 
anno desidero sia di puro e semplice 
‘augurio : per la Redazione, per i colle- 
ghi corrispondenti, per i benevoli lettori. 

Accoglietelo dunque tutti da parte del 
corrispondente gemonese, che lo fa di 
di cuore e senza fiele di partigianeria. 

Svegliato, anzi già sveglio nelle prime 
ore di ieri, cbbi il piacere di sentire 
le suonate della Banda musicale della 
Società Operaia ed a questa, seguire la 
banda musicale del Circolo di San Giu: 
. seppe; tutt'e due con loro concenti 
volevano salutare l’alba del nuovo anno 
e dire ai concittadini: siate lieti ora, e 
nel corso «li quest’ anno. 

Alle due pomeridiane -pubblico con- 
certo per parte della Banda musicale 
Operaia nella Piazza Vecchia, concert» 
che riescì bene specialmente sopra mo- 
tivi delle opere Norma e Stigolatto 


I 
Banchetto. 


Cividale, 3 gennaio. 

Ier: sera venne dato un banchetto 
dal Corpo insegnante di queste scuole 
secondarie in onore del Preside Cav. 
Zanei, il quale fin dal primo momento 
della sua venuta fra noi si era guada- 
-gnata la stima e la simpatia di tutti 
per la sua vasta coltura scientifico-let- 
teraria, nonchè pe’ suoi modi cortesi e 
gentili. 
1° Durante il lietb simposio regnò sem- 
pre il buon umore ed allo sturar delle 
bottiglie non mancarono i brindisi ai 
quali il Preside Rettore ricambiava con 
affettuosa parola di ringraziamento, ri- 


Ì 
j 
Î 
| 


i 


spondendo in classica lingua del Lazio . 


all indirizzo 
a nome dei colleghi. 

E’ pur bello il vedere questa buo- 
n'armonia tra il capo del nostro col. 
legio - convitto e gl’ insegnanti, giacchè 

tale affiatamento influisce a raggiungere 

meglio il fine educativo. È 

Anche noi pertanto ci.auguriamo che 

Y illustre: Preside Cav. Zanei .sia per 

lungo tempo conservato a reggere le 

seuole di nostro Convitto nazionale, 
che per la saggia sua direzione già. ri- 
sente un notevole morale migliotamento, 

a cui certo seguirango i vantaggi. ma- 
‘ teriali. = 

Inaugurazione. 

Domenica ventura ‘ad’ Osoppo avrà 
, luogo la solenne inaugurazione del ves- 
| Sillo sociale della Società operaia di 

mutuo soccorso. 

| Vi saranno sparì di mortaletti, fuochi 
artificiali, banchetto, illuminazione fan- 
tastica del paese e ‘gian festa da ballo. 

Nel successivo lanedì seguirà la inau- 
gurazione del mercato. mensile con 12 
premi del complessivo importo di L 195. 

La stampa cittadina fu gentilmente 
invitata a partecipare alle feste; e noi, 
: ringraziando, accettiamo l' invito. 

Minacele di morte. | 

Il 29 dicembre, di mattina, verso “le 
undici e mezza, Fantin, Leonardo, già 
ubbriaco, armato. di coltello, minacciava 
di morte in San Giorgio di Nogaro Fe- 
rigutti Luigi. Il pericolo di vie di fatto 
| potè «essere evitato per l’ intervento di 
altre persone, ll Fantin si è poi reso 
Jatitante. i 


latino letto dal prof. Rasià ‘ 


| III III III 


2 Palmanova; gennaio 
. Una persona che desidera. rimandare. 
incagnita, ba elavgito alla Cucinn Eco- 
nomen Lire venti, affinchè -sieno  di- 
stribuite oggi stesso, d gerinaio, tanto 
minestre ni poveri. DE RI 

La cuema, ottemperando al-desiderio 
del gentile benefattore incognito, ha 
distribuito. duecento razioni di minestre 
per importo di liro venti. 

Tenetido calcolo della stagione la Cu- 
cina ha aggiunto a queste e distribuite 
gratuitamente. altre cinquanta razioni 
di minestra e tre pui di pane. i 

Nel mentro ringrazia quelli persona, 
fa voti cho tutti i Duani, ehe ta possono, i 
concorrano in qualche modo a bena= 
fizio del povero e della Cucina, la quale : 
non ha altro scopo che quello di mi* | 
gliorare fa nutrizione def povero per; 
renderlo più resisiente alle causo delle; 
malattie, # i 

Il Segretario. Amministratore | 
Cesare Damiani. 


Ii primo giorno dell’ anno dunque i 
i poveri «i Palmanova ricevendo gra-: 
tuitamente una buona minestra e pane, 
avranno certo provato nel loro cuore: 
un senso di viva gratitudine e fatto 
i migliori auguri pei loro benefattori 

E se su questa misera terra i voti 
dell'animo ‘ riconoscente — conseguotio? 
spesso qualche efletto, quelli dei poveri? 
beneficati, neì tristissimi tempi -. che; 














corrono, non possono non venire ap-i 
pieno esauditi. Xii 
Note latisanensi. 





a 


Latisana, 2 gennaio. 

Commoventi i funeralì d’una giovi. 
netta, figlia di Natale Minutello, con ac-. 
compagnamento di banda e di amiche: 
della defunta; molte corone. 

— Anche qui' l'influenza è molto e- 
stesa. Vi sono famiglie dove quasi tutti’ 
i componenti sono influenzati. 

— Le sottoserizioni per l’ acquedotto 
sono a buon punte. Finora si sono fir- 
mati 48 zampilli. E' qualche cosa; e non 
cessando dalla. propaganda, |’ affare è 
assicurato, 

— Giovedì a Fraforeano un contadino 
con la sgranatrice si portò via le prime 
falangi di tutta la mano sinistra. 

Atto di ringraziamento. 

I poveretti di Villa di Varmo, rico- 
noscenti per l’elargizione loro fatta 
dalla Nubile Famiglia Conte Gio Batta 
di Varmo - San Baniete, in memoria 
dell’ ora estinta Contessa Elisabetta di 
Varmo, m’incaricarono di esternare la 
massima gratitudine. 

Varmo. i gennaio 1892. 


‘ R. G. 








y ‘o . 
Cronaca Cittadina. 
Bollettino astronomico 
4 Gennaio 1892 

leva ore di Roma 7, 4i 
Tramonta >» 4 

Passa al me, idiano 12, 1.5 
Fenomeni importanti : 
È leva ore 10.5) m 

« } tramonta ore 9.16 8 

£ | età giorni 44 

| Fase; A 

Sole declinazione a mezzodi vero di Udine. 
22° 45° 30” 


Sole 





Inaugurazione 
dell’anno giuridico. 

Abbiamo annunciato già che, nel 
giorno 7 corrente, alle 44 antimeridiane 
avrà luogo l'assemblea generale del 
Tribunale col resoconto suil’ ammini- 
strazione della giustizia. elaborato’ dal 
signor Procuratore del Re cav. Caobelli. 

Ricordiamo 
che la conferenza intorno ‘alia questione 
sociale, la - quale doveva essere tenuta 
questa sera dall'avv. nob. Umberto Ca- 
ratti, venne rimandata a venerdì sera, 
otto corrente. 
HI Medico Provinciale. 

Con Decreto Ministeriale in data 31 
dicembre p. p. il D.r Fortunato Fraltini, 
testè nominato Medico Provinciale di 
terza classe, è stato destinato a disim- 
pegnare le sue funzioni presso questa 
Prefettura. 

Assemblea non rinselta. 

Per ieri, alle tre pomeridiane, erano 

convocati i soserittori di azioni per isti- 





tuire un magazzino cooperativo sociale: | 


ma vista la bella giornata, dopo le tante 
uggiose, i fornitori .medesimi pensarono 
meglio di recarsi al -passeggio,. per cui 
l'assemblea non potè aver luogo. 

SI avvisa Il colto Eubblieo 
affinchè non abbia per l'identità del 
nome, a:scambiare; Ja Patria del Friuli 
con l Efemeride della Ditta Bardu- 
sco, che ad essa Effemeride non com- 
pete minimamente il titolo di organo 
dell'Associazione progressista; mentre 
da anni e anni questa Associazione, 
creata negli Uffici del nostro Giornale, 
si ‘sciolse.’ a ila 

L’atto di fondazi ne di essa Società 
politica, con le- firme ‘autografe de 
componenti, è visibile a - chiunque. in 
Via Gorghi N. 40; com’ anche dall’ e- 
lenco de’ Soci delia Patria del Friuli 
ognuno potrebbe rilevare, essere tutti i 
Progressisti notabili della Provincia ho; 
stri. Soci insieme ai cittadini che-s' ac> 
contentano dell’ appellativo di Liberali, 

Ciò a scinso di equivéci, - L501 





Rivista di ufficiali. 

Tori it colonnello comandante il di- 
stretto lu ricevuto gli nMeiall'in cone 
gedo appartenenti alla savalleria, arti- 
glieria, genio, Lersaglieri, e alle armi 
‘ speciali. Di 
Gli nfliciali si presentarono'in grande 
uniforme. 
Itaccolto del riso nel 1898, 
Diamo qui di seguito: fe notizie ap- 
prossimative per Comuni si questo 
saccolto, quali risultano dalla statistica 
definiva della Provincia, compilata 
dalla R. Prefettura e testà approvata 
dul R. Ministero di Agricoltura, Jn- 
dustria e Comm 
Avvertiamo ch primo numero in- 
dica a quanti ettari di terreno sì è 
estesa per ogni Comune la coltivazione 
del genere : il: secondo:numero indica 
l'immontare complessivo del raccolto 
in ettolitri di risone (riso vestito) ed 
il terzo numero la produzione media 
per ettaro, pure în ettolitro di risoné, 
Comune di Pocenia 46 — 1750 — 38,04 
»  diRonchis 60 — 1800 — 30,— 

» — Bagnaria Arsa 90 - 3250 - 36,11 
».S. Giorgio Nogaro 256 - 6656 - 20 
In Lotta la Prov. 452 — 13456 — 29,77 
li raccolto riuscì di qualità ottima 
per 9906 ettolitri; buona -per 3450; 
e cattiva per 100. -—- In complesso la 
stagione, corse favorevole, salvo qualche 
danno nel Comune di Pocenia dal 
troppo fredd» nel primo periodo di ve- 
getazione e dal freddo improvviso nei 
giorni della fioritura, nonchè ad un' po” 

di grandine al momento del raccolto. 
Nell’anno 4890 il riso era invece 
stato coltivato su 406 ettari circa, con 
un prodotto totale di 10718 ettolitri di 
risone. e quindi con un prodotto medio 
per ettaro di 26 ettolitri e 40 litri, in 
luogo di 20 ettalitri e 77 per ettaro 

a utisi nel 1891. 


Cucina economica. 





















Nel mese di dicemhre si smaltirono | 


razioni di minestra 6153, di pane 7060, 


di carne 210, di verdure 1085, di wnivi Braida cav. Fraucescò |. 2, Luigi Sette 


524, di formaggi 128, di brodi 70 — 
per complessive lire 4123.05. La spesa 
fu di lire 114621, per cui si ebbe una 
deficienza di lire 23.16. Nel corso del- 
l'anno si era avuto un utile di L. 249,95; 
laonde resta l'utile di L. 220.19. 


Biglietti dispensa visite 
pel capo d’anno 18992. 
lILo Etenco, il e da 
Colloredo mare. :Paolo »e:' Consorte 
N. & — Vatri D.r Daniele N.1 — Can- 
cianì avv. Luigi N. 1 — Ronchi avv. 
Co. Giovanni AndreaN.'1 + Maraini 
Ing. Grato N. 1 — Pupatti Ing. Gi- 
rolamo N. 1 — Ciconì Beltraine Cav. 
Giovanni N, 2 — Clodig Cav. Prof. 
Giovanni N. 1 — Canciani Ing. Vincenzo 
1 — Capellani Giacomo N, 1 
Orgnani Martina nob, Gio. Batta N. 4 — 
Giacomelli Carlo N. 4 — Dorigo Isidoro 
N. 3 — Pecile Comm. Senat. Gabriele 
Luigi N. 2 — Tellini Gio. Batta N. 4 
— Pellarini Giovanni N, 1. 
fosti di studio nelle .scnole 
normali di Udine e di Sacile: 
li ministero d’ istruzione pubblica. ha. 
conferito un posto di stidio alle giovani 
Casal Emma e Gattolini Nicolina' da 
godersi nella scuola normale-di. Udine ; 
ed ai giovani Cabassi, Gardini, Meojbtti, 
Vallar, Piozzer, Lenna, Ciapiz, Zez; 
Sartor, Candotto, Curtolo, Sabbadini e 
Fabris pure-un posto di studio’ da lire. 
trecento ognuno da godersi presso la 
scuola normale maschile di Sacile. 
Teatro Minerva, È 
Questa sera alle ore 8, prima rap- 
presentazione dell’ operetta : Pigmalione 
musica del maestro Suppè, nuovissima 
j per Udine. MEDE: : 
| Associaz. Agraria Friulana. 
Sabato i soci sono. convocati in as: 
semblea straordinaria per discutere sul: 
l’argomento « dazio di uscita sui bozzoli»: 


Sala Cecchiai. | 


Il carnevale batte alle porte. ‘Dupò 
domani il vecchio è sempre giovane 
messere farà suo trionfale ingresso, 
Veramente, in altre sale già si è.comin+ 
ciato a danzare: ma nella Sala Ceci 
chini, quest'anno noh‘si volle antecii 
pare, e si-aspettà il primo: giorno del 
carnevale per iniziare i divertimenti 
delia stagione. x : 











E fu bene. Ogni cosa'a suo tempo; { 


Tanto più che Quest'arino la Sala Cecs 
chini presenterassi al pubblico. rinnoi 
vata e in veste clegantissima. Già il 
signor A.P. su questo giornale ebbé 
ad elogiare i bei dipinti della Sala ‘ima 
allora i lavori non erano completi, e 
nè s'era disposto per gli addubbi. 1 

Vadasi a vederla e quando è illumi:= 
nata alla luce del gas! pare un’ alird 
da quella ch'è impressa nella. memoria; 
per le visite degli.anni passati. Dipinti 
che somigliano ad arazzi, flori, maschere; 
figure: un complesso proprio adiatto 
per sala da balin. RC 

Mercoledì sera il pubblico, ha da 
stare soddisfatto, indubbiamente,‘ 

‘L'orchestra, diretta dal’ signor" 
sejipe Gregoris; suonerà ballabili nu 
-vissimi, di rinomati. autori. nazionali 
stranieri. Così pure. inappuntabile 5 
fa cucina e il servizio di callè, La bitri 
è della rinomata fabbrica Frat: Schreiner 
di Graz. pi gt Fani ' 


7 





i | felice e di molti altri in avvenire. 





‘ Solanni gli accompagnamenti funebri, 
jeri, del distinto pittore. Lorenzo I 
chini o det'natrio stott,.Alacomo Someda, 
notnio della Rarca: Nazionale è dell’ In 
tendenza di finanza. “ mai 
AI pittore Bianchini ara unn dei migliori 
artigti nostri concittadini, Di lui siammi- 
Lranoaffreschi prégiovoli nella Chiesadelle 
Grazie, in alcuno chiese «di Gorizia e 
della Provincia. Era uomo di ottimo: 
cuore, cho mai ‘si rifiutava di soccor- 
vere quanti a [ni ricorrovano, nei limiti 
della sua non fanto agiata posizione; e 
nel ceto artistico - operaio golleva gene- 
dati simpatie, > 
La salma del notaio Glacomo Someda, 
altro cittadino probo o generalmente sti- 
mato, era accompagnata da nn numero 
stragrande di torci,‘e-seguita dalle auto 
rità giudiziarie, da rappresentanze di isti», 
«tuti cittadini, da amici ed estimatori. Per 
desiderio — non sappiamo se del de» 
funto 0 della famiglia — la bara venne 
portata fino alla chiesa dai coloni’ della 
famiglia. Someda ; dalli chiesa alCimi, 
tero, fu trasportata. sul: carro,..adorno 
delle magnifiche corone delia famiglia, 
dei generi, della' famiglia ‘Someda De 
Marco e di un amico dell’estinto. © 
Procedevano ai lati del feretro: 
co. Fabio. Beretta, si incesco? Mi: 
nisini prezidentè del iglio, divettivo 
della Sede. di Udine, della Banca -Nazior 
nale, Marco comm, Dabalà R, Initendente 
di Finanza, notaio dott,’ Valeatino Bal 
dissera, il dott. Giuseppe Bodini" g 
del R. Tribunale, senatore: comm. : Gar 
briele Luigi:Pecile 3.% 3:51: 
Onoranze fanebri. 
Offerte fate alla Congregazione 
Carità, in sostituzione di torci, per morte 
di: Pennato Rosa a 






























Celotti Cav. Fabio, L. 2. 
. di Varmo Co: Elisabetta 
Celotti Cav. Fabio L. 2. 


di Someda dott, Giacomo : 


I. 2, Tellini famiglia |. 1, Novelli Erme- 
negildo 1. 4, Misani cav. Massimo. L: 1. 
di Luigi Capussi: Zach 


Luigi Setto 1.2, Prane famiglia 1. 4, D'A- 
gosuini dott. Clodoveo ‘1 1, Novelli Er- 
Massimo £1, 


menegildo |. 1, Misani cav. 
Farra Federico. 1, 2 
Gili orfanellii delli’ 
;madini: ringraziano. 
Presentando le. nostre più sentite 
condoglianze al ‘Conte Gio., Batta ‘di 
Farmo (S. DanieleY per la gran disgra- 
zia che f'incolse,-le ringraziamo chiesi 
ricordò nella ‘sua: bontà ‘dei 'p È 
fanelli con L..100. i pifi 
Possano le preghiere di questi poveri 
bambini donare il paradiso, n° quella 
nima eletta, che ci abbandonò, e lenire 
a lui il dolore di' sì. preziosa - perdita. 
lì conforto di aver concorso colla sua 
generosità a tor alia fame, alla corru- 
zione, al disordine le vittitne, che .vi 
eran» destinate, per consacrarle a 
| alla patri I 
gli 























sstit it 
‘sia. caparia idii i 
n 1, La, Direzione. 
(05, Iingraziamenti, 

I! fratello Antonio, e congiunti «si 
fanno dovere di esternare le «più seu- 
tite grazie, a coloro ‘chiè'in' si grande 
sventura, ‘che ‘colpì la ‘famiglia per -la 





. perdita immatura del proprio. fratello 


Lorenzo Bianchini, cercarono di lenire 
il dolore di Essa. È i 

‘ Speciali ringraziamenti s'abbià la'S1- 
cietà Cattolica di Mutuo Soccorso, ela 
|.Direzione che nel miglior mado possibile 
voltere onorare il loro amatissimo, Vice 
Presidente. Altri sentiti ringraziamenti 
se li abbiano 1 Colleghi d'arte, artisti, ed 
ammiratori di Lui che numerosi:con- 
corsero ai funerali e così pure tutti 











ta 


uelli che vollero accompagnare all'ui- |» * 


‘tima dimora il proprio Fratello. Se in 
| tanta jattura fossero fatte delle ommis- 
sioni, si prega a .compatirci, Rao 

La famiglia Bianchini: 


, I sottoscritti vivamente commossi per 
le tante dimostrazioni d' affetto lora 


Udine, 3 gannaio ‘1892. * bo 
Fratelli di Montegnaco 

Canièra di Commereiò 
di Udine. li 


Stagionatura ed' assaggio’ della ‘sete. 
Sete entrate nel mese di «dicembre 1891 


sr ‘alla Stagionalura: ? 1° +" 





Greggie 
‘Trame 





‘Totale. n, 
all’ Assaggio... 



































‘Rosta economea. 


AI cav. Sante Giacomelli colonnello 
di Cavalleria. — Milano. Ringrazio V. 
S. per il saluto gentile e per gli au- 
gurì, cui corrispondo riconoscente, 


Al dottor Giambattista Sostero Medico 
municipale, — Milano, Grazio per l'at. 
fettuasa tua lettara e il tuo costante 
interessamento al Giornale del nostro 
Paese, Quando avrò raccolta la materia 
pel volume, te lo manderà. qualo ri» 
cordo, ‘ G. 


Al signor Antonio Plateo. — ‘Ma- 
miago. Le sarà intanto spedito ìl Gior- 
nale; e quando Ella verrà quì, Lo si 
darà uno schiarimento. 

Amministratore. 


Al dettor Augusto Vianello - Pasini 
— Orzano. Accetto ton riconoscenza ì 
suoi auguri, perchè ogni parola di 
persona ‘intelligente e cortese mi è di 
conforto. Buon anno. G. 
“RR EER FETI EIN CREA RATA 

Ai*congiunti di’ 

: Laigi Carussi 

le mie condoglianze per la perdita di 

Lui? cittadino ottimo; professionista sti» 
‘. mato, ‘provvido padre di famiglia, 

Fu nella adolescenza e nella prima 
gioventù mia compagno dì studi, e di 
que’ tempi lieti, ancor testè, in conlì- 
denti colloqui Egli mi richiamava il ri- 
cordo. 

Ed oggi anche Luì scomparso ! 













La moglie Anna Spangaro, la sorella 
Luig; il figlio dott.- Pietro, la nuora 
obil Maria Beretta, le figlie Giusep- 
‘pina, Ciara e Giovanna, i generì ed i 
nipoti, tutti affranti dal dolore, parte- 
‘cipano che all'ora 1 pom. d'oggi, con 
x tutti i conforti della religione, rese 
“ il'anima a Dio il 

i dott. Giacomo Someda. 

i Pregano di essere dispensati dalle 
+ fvisite di condoglianza. 

Udine, 2 gennaio 1892, 

fee nine] 


È PIRTRO DE CARINA 


Mmpartisce Lezioni di Piano- 
Sforte e di Teorica musicale, 
in domicilio degli allievi, con indirizzo scien- 
‘tifico_ e speciale metodo didattico-razionale, 
“dai primi elementi attraverso tutti i gradi 
«di porfezionaiento. i 
. Na seuole di I.ingua e Let- 
» teratura tedesca, assume tra- 
‘duzieni di scritti ed anche di maggior 
‘opere scientifiche 0 letterarie, dal Tedesco in 
Italiano e viceversa. 
Onorario discreto. 
Recapito, Via Calzolai N.:8, presso al Dnomo, 
« 0 Caffè Nave ore 9 antim. 


VOCI DEL PUBBLICO. 
Una nuova festa da hallo. 


Udine s'avanza nel progresso a passi 
di galoppo. 
Per le feste carnevalesche, dopo la 











* grandi sacrifici, cercava di togliere loro 


;Sala- della Nave,.il Minerva; .dopo del - 


Minerva, Casino e Società in Via Ber- ! 


fogli 


lere.: brillante il Carnevale, 
quest ultimo ‘convegno. 













naugurazione. 

“Se non che, prima di giungere a questo 
“Punto, la Ditta assuntrice dovette lottare 
Lento mille ostacoli, 






& 
re sémpre accanitamente osteggiato. 
È dessa con coraggio e costanza, de- 
“gni d'altri tempi e d' altri luoghi, vinse 
utto e trionfò Si; tutta la lines. 
i erfino l’ autorità di P. S. era fra il 
ed'il' no, quasi di parer contrario, 
per la concessione di legge. 
ife spedita appositamente sul 
Riogo persona competentissima in ma- 
“féria, e avutone chiaro e categorico re- 
“fgpons0; si decise a lasciar correre, tutto. 
€ E ieri proprio corse tutto, 
$ Via-Bersaglio, dalle quattro pom. di 
Fi fino alle. prime. ore di questa. mat- 
fina, preseun' gaioed-insolito aspetto. 
:‘=— Flotte lunghe, continue, numerose 
tali pubblico scelto invasero il nuovo tem- 
dio di Tersicore, — Equipaggi signorili 
continuamente, si, fermavano dinanzi al 
grande ingresso, «un béllissimo ‘portone 
in puro stile bizantino, e agli sguardi 
— attòniti di tuiti affacciavano le più 
rare e aristocratiche bellezze avvolte in 
‘bianchi veli e, seriche vesti. 

La sala da ballo ‘è "qualche cosa di 
superbo. Ieri sera quando maggiormente 
ferveano le -danizé,' aveva un po del pa- 
‘radiso di Maometto; ma non manca- 

ano. neppur.Je Urì, anzi. ce n'erano 














































Î in gran quantità, d’ogni risma c co- 
stile; della sala è prettamete a- 
0; gli addobbi tutti in candidissimi 
0 i, danno un certo non so chè di vapo 
0 80, accresciuto ancora più della splen- 
VE {lluminazione,. ottenuta: con 
0 tti i mozzi possibili ed immaginabili: 
ce elettrica, gas, petrolio... e candele 
8 li sego. 
LL I ballabili sono sceltissimi e di tutta” 
io ‘novità; l'orchestra innumerevole e di- 
39 tetta da esimié’ maestro; finora vissuto 


hi mira'al bené altrui deve es» | 


eri; alle’ 4. ‘pom. seguì la solenne . 


* Marco fu Pasquale di mesi 5 — Emilio Blasoni 


sieri o sguatteri... cibi caldi o fresch 


“sidnta — Pietro Vendruscolo fu Antonio d'anni | 


4 n e Ù inaj — Giuli -B li Carto | 
Proprio agli udinesi, per ren- . 68 linajuolo — Giulia Moro - Burgnola fu Carl 
mancava > 


i Carlo di Zueco fu Enrico d'anni 66 agente 





in immoritato oblio; ma, destinato, ad 
ossero conosciuto in tutta la sua valentia. 

Prima «di uscire, 0 bon a malincuore, 
dalla stnponda sala, rivolgiamo viva 
preghiera a chi sorveglia l' ordino, di 
guardar bene che non si abbia a ta- 
mentavo il minimo guasto agli affreschi 
che adornano le pareti, poichè sono 
lavoro di antico 0 nobile pennello, 
gloria cittadina o mondiale. 

Le sale minori gareggiano per lusso, 
proprietà o comodità con la maggiora. 
Sala da callè, per bigliardo, par buffet, 
per conversazione al chiaro e al baio, 
e toilettes con tutto l'occorrente per 
maschi e femmine, La cucina e la can- 
tina sono qualche cosa di magnifico... 
dodici cuochi... una miriade di came- 























dalla. selvaggina più’ appetitosa e r. 
al frugale piatto di polenta e brocoli; 
vini d'ogni qualità ed età... dai cele- 
brati Tolay e Lacryma Christi, al mo» 
desio pugliese ed americano a trenta cen- 
tesimi al litro. 

Andiamo all'aperto e ci troveremo 
in un vasto e ricco giardino inglese 
con variati giuochi d'acqua, superba 
montagnola, donde sì domina tutto l’alto 
Friuli, e terminata da opportuni bo- 
schetti per odorare la casta Luna, dea 
propizia agli innamorati. 

Tutto attrae, tutto soddisfa in questo 
nuovo Eden di delizie carnevalesche e 
peccato sarebbe che una sera o l'altra, 
per la vetustà del locale, s'avesse a la. 
mentare una nuova Casamicciola o il 
fuoco divoratore distruggesse tanto ar- 
tistico palazzo. Del resto sorvegli e prov- 
veda chi tocca salvaguardare l’ incolu» 
mità dei cittadini. 

1 pacifici abitanti di via Bersaglio 
possono essere gratissimi a chi, con 





la monotonia della vita quotidiana. 

E come si chiamerà la nuova Sala? 
Col nome della famiglia dei proprietari, 
che tanto gentilmente l’ accordarono al 
servizio del pubblico e dell’ inclita. Si 
chiamerà Sala Delfino. Bel nome, che 
oscurerà tutti quelli dati alle feste car- 
nevalesche ‘ presenti, passate e future 
della nostra città! 

Uno che non balla. 


MEMORIALE DEI PRIVATI 


Statistica Munleipate, Bollettino set- 
timanale dal 27 dicembre 1891 al 2 gennaio 1892 








Nascite. 
Nati vivi maschi 8 femmine 12 
» morti » 2» 3 
Esposti » 3 


» 1 
Totale n. 29. 
Morti a domicilio. si 
Rosa Gervasutti fa Giuseppe d'anni 70 ca- 
salinga — dott, Pietro Tacconi fu Francesco 
d'anni 77 medico - chirurgo — Anna Pojana- 
D'Ambrogio fa Giacomo d'anni è? casalinga 
— Domenico Malisani fu Antonio d'anni 62 
sensale — Cesira Della Pietra di Vittorio di 
mesi 9 — Pietro Galleani fu Giacomo d'anni 
36 impiegato doganale — Margherita Cardina 
fu Pietro d'anni 36 casalinga — co. Elisabetta 
di Varmo fu Gio. Batta d'anni 77 possidente 
— Rosa Bertan-Pennato fu Alessandro d'anni 
64 civila — Gio. Batta Misani fu Giovanni 
d'anni 49 agricoltore — Anna Mocenigo-Pers 
fu Sitnone d'anni 69 merciaja — Domenico 
Cantoni - Del Negro fu Michele d'anni 75 pos- 


d'anni 65 casalinga — Anna Castellani - Ve- 
rettoni fu Antonio d'anni 72 contadina — Giu- 
seppe Dominuiti fu Angelo d'anni 41 bandajo 
— Maria Nadalutti-Delia Rossa fu Giovanni 
d'anni 69 casalinga — Nicolò Della Rossa fu; 
Francesco d'anni 70 sensale — Pasqua De 


di Angelo d'anni 1 — Teresa Benevento-Linzi 
fu Antonio d'anni 98 pensionata — Giuseppe 
Zimelto fu Antonio d'anni 8I pensionato — 
Giovanni Della Pietra di Giacomo di mesi 6 — 
Pietro Nadalutti di Antonio d'anni 2 — An- 
tonia Plaino di Giovanni di mesi 5 — Nobile 


privato — Cesira Salatuig di Ferdmando' di 
2 anni e 8 mesi = Lorenzo Bianchini fu Gia- 
como d'anni 66 pittore — Anna Fantini fu, 
Giuseppe d'anni 07 serva — Luigi Carussi fu: 
Domenico d'anni 66 geometra — Angèla Zilli- 
Franzolini fu Giuseppe d'anni 63 contadina; 
— Francosco Del Zan fu Sebastiano d'anni, 
82 facchino — Maria Piutti- Foschie fa: Do- 
menico d'anni 43 casalinga ‘dott, Giacomo 
Someda fu Giuseppe d' anni 73 notajo. ‘ 
Morti nell’Ospitale civile. 

Giovanni Durissini fa Giacomo d'anni 80'; 
fruttivendoio — Giovanni Simeoni fu Paolo 
d'anni 63 materassajo — Antonio Bertossi fu 
Giuseppe d'anni 79 agricoltore — Pietro Pe- 
tracco fu Giuseppe d'anni 72 agricoltore — | 
Giuseppe Porotti fu Simeone d'anni 70 tintore 
— Paolo Sedran fa Osualdo d'anni 77 agri- 
coltore, È 





Ì 
E 


| 


- Totale N, 4. 
dei quali 3 non appart. al Comune di Udine. 
gi Matrimoni. ; 
Angelo Magrini mediatore con Rosa Merlino; 
contadina — Fiorello Patat Muratore con Maria 
Blasio- Paury cameriera. . i 
Pubblicazioni di matrimonio: © | 
Giuseppe Pittaro fabbro meccanico con Er: 
menegilda Carnelutti tipografa — Vittorio 


È Giihetani falegnamo con Giuseppina Zòff esa, 


linga = Angelo Macori vetturàle con Virginia 


È Lesizza casalinga — Nicolò Di Biaggio agris 
{ coltore con Maria Antonello contadina — Giu 






seppa Bellina Macellajo 
casalinga —' Antonio' Pol 
nogilda Zamaro sarta. 





Cassa. + 


Anteelpazioni sopra pegno “di 
n 0040 

Lep, a cauzione del fanzionari 

Dop. a caz one anteeipazi 


Conti Correnti diversi sea 
Sposa d'ordinaria Amministraz. 


Utili tordi del corrente esercizio » 










Cooperativa Udinese, 
SOCIETA ANONIMA. 

Situazione al 31 Dicembre 1891. 

Vino Esernzio. 


Cnpitalo versato . > 0 40 ++ 204,8%e= + 

Risorva fa 54,108,89 

por infortuni » 5,398,00 » 50,607,08 
ba. 201,992.5 


ATTIVO ; 








» _74,006,00 
1,340,020.18 





Cumbiali in. pobintogli 
Effotti în protesto”, . «+ +. -» 1.975,46 
Hancho o Ditto conrispondoriti, -» —144,090:98 





titoli o:mereì >.» 


o Corris, lomtiz . en i 







id. Mbori o yalonti ri 























PASSIVO 
Capitale. «0 204,825, 
Fondo di riserva . .. +» 51;108,89 
» por evontunli infortuni, » 5,398,00. 
» A disposizione dol Consig. » 733.15 
Depositi in conto corrente se 
di a rigparmio » . . + id 1,055,209,22 
Banclio-e? Ditte corrispondenti : » 
Depositant cauzione >» 
» liberi e volontari. » 
Creditori diversi. . . . >» 
Azionisti residui Î <->» 








L. 3,381,982.31 
Udine, 31 Dicembre 1891. 
i ll Presidente 
Elio Morpurgo. 
Il Sindaco Il Direttore 
Ugo BELLAVITIS G. ERMACORA 


La Banca riceve denari în 


Conto Corrente ed a Rispar- 





o corrispondendo il 4 Oto 


I 
netto di riechezza: mobile. 


LOTTO 

Esirazione del 2 Ge:naio 

52 — MA — 62-60 — 4 
M'— 64 — 51 — 48 — 84 
75 — 31 — 17 — 52 — 57 
47 — 37-25 — 76 — 50 
45 — 96 — S9 — 64 — 50 
15 — 17--656-34— 7 
Roma 54 — 88 — 47 — 607 — 7 
Torino 6-38 — 3-40 — 56 


Gazzettino Commerciale, 
(Rivista settimanale.) 
Granî. 
mt Udine, 30 dicombre. 

Nella settimana precedente si ebbe 
un mercato di meno in causa della fe- 
sta di sabato, però & altri due, cioè 
quello di giovedì e di jeri l’altro sono 
stati discretamente affollati. 

Lo stato della campagna. 

Il tempo è stato quasi sempre an- 
nuvolato e piovoso con sirocco continuo. 
In complesso ‘la campagna va abba- 
stanza bene. Ecco quanto si scrive in 
proposito riferentesi a tutta l’Italia. 

Sono incominciate le nevicate qua e 
ià in tutta la penisola, con brine e geli, 
al Nord specialmente, 

Continua regolare l'andamento della 


Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 


nuova campagna ed i seminati d'au- - 


tunno sono soddisfacenti. 


Da Napoli sì ha che va. benissimo il } 


nuovo lino. 2 

Frumento. I prezzi del frumento ri- 
masero stazionari anche in quest’ultimo 
periodo. Ù 

I possessori del: genere sono fermi 
nelle loro pretese, ma trovano altret- 
tanta fermezza anche nei compratori 
per ciò gli affari sono limitatissimi e 
le transazioni succedono stentatamente. 

Vienna. Frumento per-primavera da 
fior. 11.46 a î1.49. Segala per prima- 
vera da 41.19 a 14,22. Frumentone per 
maggio-giugno da 6.46 a 6,49. 

Avena per primavera da 6.78 a 6.81. 

Pest. Frumento offerte: e ricerche de- 
boli, calmo, però prezzi sostenuti. Tutto 
il rimanente, poco negoziato, cin ten- 
denza e prezzi invariati. 

Granoturco. Quantunque j prezzi non 
siano ribassati, pure, nella precedente 
ottava si è riscontrata un po' dî'talma, 
o per meglio dire le domaride non fu» 
rono così numerose come nei mercati 
precedenti. 

Segala. Poco ricevuta; si quota da 
L. 16.50 47.50 all'ettolitro. si 

Avena. Ferma sulle L. 20 a 21 al 
quintale. i i 

Fagiuoli. Calmi 

Sorgorosso. Sempre ricercato da 
7.50 a 8.25 all’ettolitro. dea, 

Castagne. Si pagarono da L.10 a 14 
al quintale, ed'i marroni da L. 20 a:24. 
trent 


Un' altro disastro commerciale.‘ 


Il paese di Montevarchi è stato col» 


lire 





pito da una grave sventura. commerciale.. 


La grandiosa filanda dell’ industriale 
Alberto Daigas è chiusa. ed il proprie- 
tario si dice fuggito all’ estero. 

Il danno si ritiene che ammonti ad 
oltre mezzo milione di lire e molte fa- 
miglie restano ora senza lavoro. e quindi 
senza risorse. 

E’ gravemente colpita da tale disastro 
ta Banca locale per circa trentamila lire. 


I Reali di Rumania in Italia, 





È wienna, 3. Si ha daiBacarest che il 





Re e il priacipe ereditario .di: Rumania 
partono stasera .per Pallanza e ritor- 
neranno a Bucarest il 7 corrente, ov= 
vero 1’ 8, vecchio stil 








' 
298,312. 
639,= | 
” Ì 
' 
i 
I 






nota diretta alla Porta, secondo, 
sì afferma in alcuni circoli, riguardo 
l’atlaro di Chadourne, rectamerebbe ‘la 


Notizie telegrafich 
Echi dell'incidente franco-bulgaro. 


Parigl, 3. Il ministro Ribot, vella! 
quanto 









revoca della sua espulsione dalla Bul- © 
gavia o dichiarerebbe che se la Turchia 
:non Obbligasse la Rulgaria a dare la , 


!soddisfe 
sdlerebbe 
“matario del trattato di Berlino. 


+ Francia 46.70 a 46.90 — Italia 45.60 ‘a 45.80 








TTT tinti 


. - - Rossetters,. 


‘informazioni. 


capitolazioni. 


nopoli una certa inquietudine, Si teme 


Vaia 





ne chiesta alla Francia chie- 
intervento delle potenze fir- | 






Porò Ribot dichiara ‘apocrife queste | 


‘Si assicura che il ministro degli esteri 


‘bulgaro diresse al Commissariato otto- 


mano a Sofia: un memorandum soste», 
‘nendo che i trattati 
Bulgaria il diritto di espulsione, è che 


conferiscono alla 


uindi il Governo bulgaro, espellendo 
shadourne, non violò i trattati nè le 


D'altra parte si dice che Stamboulolî ; 


minaccia di proclamare |’ indipendenza , 
della Bulgaria se la Porta vorrà sfor- 


zarlo a dare soddisfazione al Governo 
francese. Questa attitudine del primo 
ministro bulgaro produce a Costanti- 


che le potenze della triplice’ alleanza 
possano suggerire esse questa condotta - 
al Governo bugaro con uno scopo che 
ancora alla Porta non sarebbe stato 
dato di comprendere. 


BORSA DI TRIESTE 


del 2. corr. 

Napoleoni 9.35. 112 a 9.36.112 Zeechini 5.57 a 
5,59 — Lire sterline 11,75 a 11.78 — Lire 
turche —— a —— Londra 117.75 a 118.95 








Banconote italiane 45,70 a 45.80 = Banconote 
germaniche 537.95 a 58.05 — Rendita aust. in 
darta 9: a 92.90.— Rendita ungh, în oro 4 
pc. 10 a 107,--— detta in carta 5 p.c. 
101,70 a 101.90 Credit 29i 50 a 29250 Rendita 
italiana 89.318 a 89.i1: 

Lotti tare 
a 39.—, Serbi nuovi 
Italiana 12.25 a 12.75 








a 5.50, Croce rossa 








ORARIO DILLE FERROVI 
Partenze de lin 
Ore antimeridiane 








M 1.50 per Venezia 
M 2.45 >» £ormons-Trieste 
O 4.40 » Venezia 
O 5.45 » Pontebba 
M 6. -» Cividale 
M 7,35' « Casarsa-Portogruaro. 
O: 7.47 « Palmanova-Portogruaro 
,D 7,52 » Pontebba 
O 7.51 » Cormons-Trieste 
M 8.15 » S. Daniele (dalla Stazione Ferr. 
M 09.—- >» Cividale 
— 10.30» Pontebba 
— 11.05 » (Cormons 
*M ILE >» Venezia 
0 11.20» Cividale 
D 4).15 .» S. Daniele (dalla Staz. forr) 
Ore pomeridiane 
O ‘1.02 per Palmanova-Portdgruaro Ì 
O 1.10 » Venezia 
— 2.35 » S. Daniele (dalla Staz. ferr.) Î 
O 3.30 » Cividale 
| M 3.40 » Cormons-Trieste 
i D..5.02 » Pontebba 
O 5.20 » Cormons-Trieste 
O 5.40 » Venezia i 
M 5.10 » Palmanova-Portogruaro 1 
O 5.25 » Pontebba Ì 
— 5 » S. Daniele (dalia Stazione Ferr. * 
O 7.34 >» Cividale 
D 8.08. » Venezia 
Arrivi a Udine. 
Ore antimeridiane | 
M 1.35 da Trieste-Cormons Ì 
O 2.25 » Venezia 
M 7.28 » Cividale Î 
D 7.42 » Venezia { 
0 855 » Portogruaro-Palmanova 
— 9.55 »  S. Daniele (alla Stazione Ferr, 
O 9.15 » -Pontebba 
O 10.05 » Venezia 
M 10.16 » Cividale 
0 10.57 >» Trieste-Cormons 
D 10.55 >» Pontebba 
O 12.35 » Trieste-Cormons 
Ore pomeridiane i 
M 12.50 » Cividale i 
— 12.20 » S. Daniele (alla Porta Gemona) > 
O 3.17 » Venezia 
M 3.13 » Portogruaro-Falmanova 
— 3.20 »° S. Daniele (alla Staziane Ferr.) 
M 4.20 » Cormons | 
O 448. » Cividale 
O 456 » Pontebba 
D 450 » Venezia 
— 6.59 ‘» S, Danielefalla Porta‘Gemona.) 
M. 7.15 >» Portogruaro-Palmanova 
O 7.30 » Pontebba 
O 7.45 >». Trisste-Cormons 
D 755 > Pontebba 
O 8.48. » Cividale 
M 13.50 » Venezia 


NB. — La lettera I significa Diretto — la 
lottera © Omnibus — la lettera M Misto. 


ee 


Lurci Monmicco, gerente responsabile. 











AVVISO. 


Presso i Parrucchieri - Profumieri 
LaInG e DEL NEGRO in via 
Rialto di fronte all’ Albergo Croce di Malta, 
trovasi un grande deposito di Profu- 
merie ritirate dal negozio in via Mer- 
catovecchio, già ditta Clain. n 

Avvertono d’essere forniti anche delle 
pregiate finture: Siga S. A. Allen — 





Nozze — Risteratore Grassi — 





* due Case, ina grando . ed una piccola, 
‘entrambe in centrica posizione ; e l'una 
o l'altra servibili » volendo.» per pub- 
‘ blico-esercizio, rispettivamente; di Al» 





‘vasto locale ad uso opificio “con forza 
molrice idraulica in via Gemona casa 


i Idem 


MODI 


















In Tarcento: 


Da affitazo, oil ancho “da vendere; > 


bergo 0 di Osteria. . 
Rivolgersi* al propriotario ‘Sig. Ar- 





mellini Luigi fa Girolamo, i 





D'affittarsi 


Polini. iti 
Per trattative vivolgersi ‘al sig, Luigi 
Grossi orologiaio in via Mercutovecchio. 


UDINE TRIESTE 
Y. Savorgnanan. 14 Piazza della, Borsan. 10 
Ricca Esposizione per la Vendit: 


Pianoforti, Organi 


ed Armonium, 











RAPPRESENTANZA ib (i 
delle È 
Primarie fabbriche di tutti-i paesi: 
NOLEGGIO, 


rdature, riparazioni. 














LA 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA” 
FRATELLI ZANNONI . 


Udine — via Aquileja N. 9 — Udine 
trovasi un completo assortimento di mnaeclun 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi'og apprezzi 
da non temere concorrenza. y 


Specialità . PHOENIX Specialità 


Macchina a pedale senza navetta 
fa migliore che si conosca + lavorando tanto 
per uso famiglia ‘come por sarto e calzolajo. 
Si assumè qualunque lavoro di ripar:zione 
a prezzi modicissimi. . > 











TAVARINI & GIOVANETTI © 
Udine — Piazza V. E. N..8con Succursale .. 
in Vicenza. SERI 


Ombrelle — Valigie — Tele corate — Ba- 
stoni da passeggio — Pipe di schiuma — Ma- 
nicotti per signore. . 

Gli acquisti fatti su larga'scala concedono 

prezzi assui moderati, Per esempi vombrelle . 
di seta lire 3.75 ed în più secondo la qualità 1 
della stoffa. di 

Copronsi ombrelle di ogni specie su montu- RIETI 
tura vecchia. x SI 

La Ditta Lavarini e Giovanetti è ormai-063 
nosciuta in Udine e Provincia, e prometto per 
ogni articolo prezzi tali da non temer concor- 
renza. s Dn 


CANELOTTO ANTONIO 
Oste in Udine 


insegna AL DUILIO,via Grazzano, casa Fabris n.9 

Avvisa i Cittadini e Provinciali che tiene in 
venditi 
guenti : 
Bianco Ronchi di Buttrio . . 
Nero di Centa d’Albana . . . . 




















vini sceltissimi delle provenienze, se- 


+ I. 0.70 
i 20 








Vino in bottiglia per ammalati e convalescanti 
— Cibarie in sorte a prezzi modicissimi. 


Corasione favorevole. — 


: DA VENDERSI 
N.0 3 poltrone — N.o 4 piccoli soffà — 
N.o 4 tamburelti — un magnifico tavolo — È 
il tutto in ottimo stato per uso negozio di i 
Barbiere. ti cn OI 
Rivolgersi per trattative presso il Sig. %& 
Del Negro Giuseppe, via del Sale, 26, Udine. , 















e dentiere applicate 
dai dentista 


DENTI sost rta 
Premiata © Prngata Fabbrica Cappeli 
ANTONIO FANNA 


VIA CAVOUR — UDIN 
al servizio di Sua Maestà Îl Re, 


Ricco assortimonto cappelli da tomo delle 
rinomate fabbriche Rosè e Spencer di Londra 
e Borsalino di Milano, Si È 

Unico ed esclusivo deposito della celebra casa - 
Johnson e Comp di Londra. ; 

Specialità Cilindri in seta. della fab) 
Pogliani di Milano e Jolmson di Londra. 
_, Ad evitavo contraffazioni ogni cappello porta * 
il timbro originate delta fabbrica, A 

Grandioso assortimènto cappel flossibili di 
propria fabbricazione. 1 

Svariato e ricco assortimento cappelli di 
feltro per Signore o Signorine delle più rino- 
mato fabbriche nazionali e estere. Modelli di 
tutta novità su cui si assumono commissioni. 
* Si riducono feltei alle forme più moderne. 


TÀ NEI PREZZI. 


















































su AIAR 


dall’e ) 
LE INSERZIONI MM a 


na 








da prendersi solo, all’ acqua od al Seltz. 
Questo liquore accresce l'appetito, facilita la digestione e rinvigorisce Porganism 


Udine. 


4 Anno XVII - 1892 # 


ORRIERE sw SERA! 


N 


POLITICO QUOTIDIANO DI MILANO 





MILANO 
Tiratura | AnnoL. 18- Sem. L. 9 - Trim. L. 4.50 
i Copie 68,000 NEL REGNO 
i Anno L.&4 - Sem. L. 12 - Trim. L. 6 


FUORÎ DEL REGNO AGGIUNUERE LE SPESE POSTALI 
(Per le apese di spedizione dei doni stra rdiuari, vedi sotto.) 


Tirdtura 








Dono Straordinario agli Abbonati annui: 


L'ITALIA SUPERIORE: 


- Magnifico libro in 8.0 grande di 360 pagie su carta di lusso, con 985 


incisioni finissime, lagato con copertina a colori. 


Invece del LIBRO si può avere: 


»4 Fine di Secoli cxevinezzz) »e 






vono esol i nostro Gioraito pragso l'Ufficio prinolpale di PubbiloltàA. MANZIMI 6]C; MILANO: Via San Paol 
= dere Li olo di Pablo ANZINI ©]C. MILANO: Via San Paolo 11 


È Ù i 
9: 











Si. prepara dal Farmacista SANPRI e si vende alla Farmacia ALESSI 





Copie 68,000 | 





























(azzo Fontan 


01930 — PARIGÌ, Ruo:de Maubecgo — LONORA, EC. 








TTT 





Lagoratonio | 
cuimiltd FRAMACENTICO | 


LIQUORE STONATI 
Mileno. NICILACIE.J 


Loi ten 
FRANCESCO MINISINI 
UDINE . — 

Liquore Stomatico 
FERRO CHINA MINISINI 
Ii Forro Chiva Minisini è un liquore È 
aggradevrla ak; palato; a. lo si può an- È 
uoverara fra i migliori ricostituenti de; È 
purativi. del sangue. Si può prendere 

tanto puro come mescolato al Soltz. 


laboratorio Chimi*o Farmacentico 
Fame 
FRANCESCO MINISINI UDINE. 








Prof. di Patologia all’Universi 
- Bevesi preferibilmente pri 
nell'ora del. Wermout 


liquoi 


Anemia, Clori 
7 pepsia;Consunzione; Sc: 
F fola, : Rachitismo;: Inde-E. 
M' bolimenti, eee. @6C.,; 
guariti dall” 4 


ossia due magnifici fac-simili di grandi sequorelli mootati su cartone della mi- 
sura di centimetri 85 >< 60 espressamente eseguiti dallo Stabilimento Borzino* 


Gli abbonati annuali fuori di Milano debbono aggiungere Cent. 60 al prezzo d'abbonamento 
per l'imballaggio e spedizione del dono. Gii abbonati esteri debbono aggiungere Lire #.20. 


Dono agli Abbonati semestrali: 


Gli abbonati semestrali rieeveranno in dono uno solo «i detti acquerelli 








Berliner Restitutions Fluid | 
L'uso di questo fluido è così diffu 
so, che riesce superfiua agni raccoman- È pn 
dazione, Superiore ad egrii altro prepa- ‘ i È Milfno e Ton.” 
rato di questo genere, serve a, manto : x - Thema Îo 


bimole 14,59" 


Rfoostituente 41 
alti 





Wk Gli abbonsti foori di Milano debbono aggiuogera Cent. 3G per la spedizione del premio. 
Gli abbonati esteri, centesimi dU. 
— 


Tutti gli Abbonati ricevono in dono: 
L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE 


ogni settimana e’ frequenti numeri unlel il ustrati riccamente. 





Dirigere vaglia 0 lellera raccomandata all’Amministrazione del giornale il 


CORRIERE DELLA SERA (Via Pietro Verri, N. 14, Milano). . 


rie dior, stile poco 
avanti! Sempre avanti! 


Sempre 







non maliziosi; ..: 












ve Ss 
Ù 





venga 8 pr 





x Si guardino anche i disegni che qui faccio riprodurre ; è, Hlimon È 
plus ultra dell eleganza’ e del buof' mercato,' a 
* . tt E Ci a 


“dine, 10. Tip. Pairia 





È questo il motto che dobbiamo adottare noialiri italiani : Sempre 
avanti! Per quanto la mie forza ma lo consentono, io esrco di i- 
spirarmi a questo motto; 
spondenze con lé primarie ner È li tutto 
quello che si fa altrove, e offrire alla mia 'humerosa clientela il ife! 
glio che l'industria moderna sa produrre. ; 

Ecco qrì:le macchine Trionfo e Insuperabile: quieshiap 

att, 


e’ non risparmio pei via; for 
fabbriche per tetermi sì corrente di futto 


da lume a petrolio,,che $i possono applicare‘ a qualusdyò ‘a 
sia da appoggiare sul tavolo, 
accendono. senza muovere il rie, | 
rissimsy da rivaleggiare con quella del gas, Ma quello ché più im 
ports, la ‘fiamella si sprigiona senza produr nò fumo nè ddoré, a il | 
consumo del- petrolio, 6 quindi la, spasa, è minima. |. 
— Saranne le ‘solite trombonate!, — esclamerà qualcheduno, 

scottato dalle promesse: mirabolane ‘délle quarti dt 
— Nossiguori! La durata dee Ago eri 
MALO di 


sco: a mio carico 1’ impegno di'‘prò 


Una sala chiaramente illuminata dà i’ allegria : provata, mettete 
i ulle lumiera védehie, e né proveretu' gli ‘effetti. 


more: odio per poco dispensò e 'nia cosa' e 
dereene nel mio tiegozio, 
























nere al cavailo la za ed il PorsoraRgio : 
ini i adi ; 








pedisce, |’ irrigidirsi 
ve specialmente a rivforzare i caval ; 
dopo grandi fatiche. — Gusrisse lajsfi © 
fezioni reumatiche i dolori articolari : 
di antica data, la debolezza dei ré 
viscioni alle gambe, accavalcamertti ; 
muscolosi, e mantiene le gamba sempre : 
asciutte e vigorose. 







Sf prepara e i. 
da DE CANDIDO DOMENICO 
Farmadia al'Redentore; Via 
Grazzano;. Deposito In UDINE 
dal: Fratelli DORTA. al’ Cafe 

@ OmA: 














rete 
Trovasi presto i principali GAFFETTIERI, 
è EIQUORISTI. 


viaggi è corri- 





seni 
















erd, |. 
come da appendere ai lampadari. Si 


tubo, e se ne ottiene luce forte, chi 





S TOURISTEN-PFLASTER: .. 
IL TOURISTES) pimedio controd! -:- 
GA INDURIMENTIAI. . 
della, cile fe pin a dei piedi, delle cairagna tro È, 
oèri. EFOtto riintito, — tigre ‘su ogni rotolo' è si ogid* 
7 Gtsuzione, izuarca qui in fianco, iiaso: di ' a 
dai e oi cldo spitoleo crist, idrato potassico 
rezzo L. 1,40 al rotolo e«L 1.65: franco; pot . 


Sia Vendesi in Mileno da A. MANZONI e Gy 8. 
Roma; via ‘di Pietra, Dì. |» Fedde MR ni 













le, 
la. garanti 
i ilcovbi ienti 









vi 


? 


ate acquisto di diualche giuocattolo, ‘che ne ‘bo SO, ni, PRO 

#drete. allora, #& l''éllegria ‘tion verrà ad alle. lu Udine, Filipuzzi Comelli, Minisini, De Vincenti far " 
viare il vostro spirito; Ci vidle: lud&“in casa ; ‘ci ‘vuole il' buoi u- —_ ——_ nni LT 
altra ‘a chiunque i SE 5 





Pit: 


interzae quarta pagina a pi 


convenienti. 


pià = 


Proprietario Domenico del Bianco: * 


- ‘| Si accettano avvisi comme 
DOMENICO BERTACCINI 1 ! 


to io. N. 41. 
A 





dal Friuli — 






